	



su  temi di  vita e di fede

4. diverso = nemico? 
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IDENTITÀ E RISPETTO.   Il mondo  è diventato un villaggio globale. Col risultato di  “avvicinarci” a  popoli  tanto lontani, ma anche di  renderci consapevoli delle nostre diversità. Che a volte ci fanno paura. Per non parlare delle difficoltà quotidiane  con quelli della porta accanto. E così sempre più delusi e diffidenti nei confronti dei nostri simili, ci “buttiamo” affettivamente su piante  e animali, riversando  su di essi  cure premurose. Cosa buona, per carità. Anzi utile e distensiva. Purché rispetti la gerarchia di valori. Chi non ha sentito per strada  gente  che intrattiene amabilissime “conversazioni” con animali domestici, mentre in casa non riesce a scambiare una parola con i familiari?  Chi non sa che in occidente,  spendiamo fior di quattrini in  prodotti per  cani e gatti, mentre i bambini poveri  continuano a morire di fame?  Spero di non urtare la sensibilità di nessuno. Ma,  credo, sia  urgente  ritrovare l’equilibrio e  il buon senso. Il senso della  dignità unica della PERSONA UMANA.  Può aiutarci l’esperienza di GIONA: era  convinto (come noi…) che da certe persone non c’è niente da sperare. Sono cattive e basta. Ma un giorno Qualcuno lo aiutò a  riflettere…



La tua vicenda ci incuriosisce. Profeta obbediente a Dio, perché quella volta sei scappato?

Il Signore parlò a Giona: «Va' a Ninive, la grande città, e parla chiaro ai suoi abitanti. Io so che è gente perversa». Ma Giona non voleva saperne, e per fuggire lontano dal Signore decise di andare dalla parte opposta, verso Tarsis. C'era a Giaffa una nave diretta verso quella città. Egli pagò il prezzo del viaggio e s'imbarcò con i marinai. (1,1ss)

Ti spaventavano le difficoltà della missione o… non eri d’accordo col Signore? 

Ma il Signore mandò sul mare un forte vento che scatenò una grande tempesta. I marinai ebbero paura e ciascuno chiese aiuto al suo dio. Giona, invece, era sceso nella stiva e dormiva profondamente.(1,4s)

Non ci hai fatto una bella  figura: i marinai pregavano e tu dormivi?

Il capitano gli si avvicinò e gli disse: «Come? tu dormi? Alzati! Prega il tuo Dio! Forse avrà pietà di noi e non moriremo».  I marinai si dissero l'un l'altro: «Tiriamo a sorte per sapere chi di noi è la causa di questa disgrazia». La sorte indicò Giona. (1,5s)

La vita a volte ci obbliga a fermarci. Non si può continuare a fuggire da se stessi

Allora gli chiesero: - Dunque sei tu la causa di questa disgrazia? Che cosa fai qui? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? Qual è il tuo popolo?  - Io sono Ebreo, - rispose Giona, - e credo nel Signore. Quindi raccontò che si era imbarcato per fuggire lontano dal Signore. (1,8ss)

Stavi dunque fuggendo dal Signore? In compenso eri disposto a pagare per tutti. 

Gli uomini si spaventarono e gli dissero: - Hai commesso un'azione terribile!  Che cosa dobbiamo fare di te perché il mare si calmi e noi possiamo salvarci? Giona rispose: - Gettatemi in acqua, così il mare si calmerà e vi salverete.(1,10s)

Dobbiamo proprio toccare il fondo per rivolgerci a Dio?  

Mentre era, nel pesce Giona pregò il Signore: «Nella mia angoscia ti ho chiamato, o Signore, e tu mi hai risposto. Quando ho sentito venir meno la mia vita ho pregato te, Signore…Sei tu che salvi!». Poi il Signore diede un nuovo ordine e il pesce vomitò Giona sulla spiaggia.( 2,1ss)

Anche le esperienze negative possono servire per rivedere la nostra vita?       

Il Signore parlò a Giona:  «Va' a Ninive, la grande città, e porta ai suoi abitanti il messaggio che ti ho dato». Giona ubbidì al Signore e andò a Ninive. Giona camminò un giorno intero per le vie della città ripetendo il messaggio del Signore: «Tra quaranta giorni Ninive sarà distrutta». (3,1ss)

Avevi paura che…si convertissero? 

Gli abitanti di Ninive credettero al messaggio di Dio. Tutti, poveri e ricchi, si vestirono di sacco per mostrare il loro pentimento. Dio vide che i Niniviti rinunziavano al loro comportamento perverso, ritornò sulla sua decisione e non li punì come aveva minacciato. 3,4ss

Perché invece di essere contento, eri così contrariato fino al punto di voler morire?

Giona ne rimase molto contrariato e, preso da sdegno, pregò: - Signore, già prima di partire da casa, lo dicevo che sarebbe andata a finire così. Ecco perché ho cercato di fuggire verso Tarsis! Lo sapevo che sei un Dio misericordioso e buono,  pronto a tornare sulle tue decisioni e a non punire. Quand'è così, Signore, tanto vale farmi morire. Per me è meglio morire che vivere. 4,1ss

	Non ti pare esagerato il  tuo atteggiamento? 

Il Signore gli rispose: - Ti sembra giusto prendertela così? Giona partì e si fermò ad est della città. Si fece una capanna e si sedette all'ombra ad aspettare. Voleva vedere che cosa sarebbe successo a Ninive. (4,4s)

Per fortuna che il Signore è paziente e  le tenta tutte per educarci

 Allora il Signore Dio fece crescere una pianta accanto a Giona per fargli ombra e calmarlo. E Giona ne fu contento. Ma all'alba del giorno dopo Dio mandò un verme a divorare le radici della pianta, che si seccò. Quando il sole fu alto, Dio mandò un vento caldo dall'est. Il sole picchiava così forte sulla testa di Giona, che egli quasi
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svenne.  A questo punto desiderò morire:  «Per me, - disse, - è meglio morire che vivere». (4,6ss)

Ma si può soffrire così per una pianta? 

Ma Dio gli chiese: - Ti sembra giusto prendertela così per una pianta? - Sì, - rispose Giona, - perché non ne posso più! 

La lezione fu dura. Ma consolante per noi: per Dio, qualunque persona vale più di ogni altra cosa… 

Il Signore allora gli disse: - Ti inquieti tanto per una pianta che tu non hai curato né hai fatto crescere. E per di più è durata solo un giorno e una notte!  E io non dovrei preoccuparmi di Ninive, nella quale vivono più di centoventimila persone? (4,8ss)



· IL PENSIERO DI GESU’

Avete inteso che fu detto:  Amerai il tuo prossimo  e odierai il tuo  nemico;  ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri  persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa  sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i  giusti e sopra gli ingiusti.  Siate perfetti come è perfetto  il Padre vostro celeste. Mt. 5,43ss

· … E DI S. PAOLO

Questa è una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro  salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino  alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato se  stesso in riscatto per tutti. 1Tm 2,1ss                         

	· IN ATTEGGIAMENTO DI SINCERO RISPETTO 

La chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che, quantunque in molti punti differiscano da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia non raramente riflettono un raggio di quella Verità che illumina tutti gli uomini. NA 2

· DIALOGO APERTO E SINCERO 
“La Chiesa vuole portare avanti con i credenti di altre religioni un dialogo aperto e sincero, alla ricerca dell’autentico bene dell’uomo e della società… Per superare l’ignoranza e i pregiudizi reciproci, è importante creare legami di fiducia tra le persone, di modo che la libera espressione delle diverse
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confessioni non sia motivo di esclusione reciproca, ma piuttosto un’occasione per imparare a vivere, rispettando ciascuno l’identità dell’altro”.  (Benedetto XVI )


· PER UN CRISTIANO, “TUTTO IL MONDO È PATRIA” 

Se siete a Venezia, e volete fare del bene, fatevi veneziani il più che potete, e fin dove si può, e ciò fate per la carità di Gesù Cristo. Vestite alla veneziana: parlate alla veneziana, attenetevi alle usanze buone veneziane. E vedrete che farete del bene, e molto bene. In Piemonte, siate piemontesi: a Roma, romani: in Sicilia, siciliani. E stiamo ben attenti che il regionalismo non ci impicciolisca… E non si può essere perfetti nella carità, se non a condizione di spogliarci dei particolarismi regionali e dei nazionalismi. Evitiamo la leggerezza di fare confronti in pubblico, fra gli usi di una regione o di una città e quelli di un’altra. È gran bene che abbiamo Case miste di soggetti provenienti da più parti d’Italia e anche di altre nazionalità: usiamo particolari riguardi a quelli di  altra nazionalità.  Tutto il mondo è patria pel figlio della Provvidenza che ha per patria il cielo...(L. 21)                   

· LA NOSTRA POLITICA È FARE DEL BENE A TUTTI…

Noi siamo italiani e sentiamo di amare di dolce, di forte e di santo amore questa nostra patria:.  Preghiamo per essa: lavoriamo a fare del bene ai suoi figli, i più piccoli, i più deboli, i più poveri, i più abbandonati. Ma noi non facciamo politica: la nostra politica è la carità… Nostra politica è fare del bene a tutti, ai buoni e ai cattivi, come il Signore che fa piovere la luce del sole sulla testa dei buoni e sulla testa dei cattivi. Siano rossi o siano bianchi: siano credenti o siano miscredenti: noi non cerchiamo la fede politica e neanche la fede di nascita; noi non guardiamo ad altro che alle anime da salvare.  Che, se una preferenza la dovremo dare, la daremo ai cattivi, a quelli che ci sembrano più bisognosi di Dio, poiché Gesù è venuto per i peccatori più che per i giusti.          (Scr. 20,94ss)



· IL SUCCESSO NON È UNO DEI NOMI DI DIO 

« Dalla morte in croce di Gesù dovremmo riconoscere che il successo non è uno dei nomi di Dio e che non è cristiano occhieggiare ai successi esteriori e alle cifre. Le vie di Dio sono diverse: il suo successo avviene mediante la croce e sta sempre sotto questo segno. Se ci volgiamo  indietro a guardare la storia, dobbiamo dire: è la Chiesa dei sofferenti che ci porta a credere, è rimasta durevole, ci dà speranza. »  (Benedetto XVI)

· LA SALVEZZA DEL MONDO DIPENDE OGGI…

“.Ebrei,  cristiani e musulmani udranno l’invito di Abramo a riconciliarsi davvero per contribuire alla salvezza universale di un mondo minacciato di morte?  La salvezza del mondo dipende oggi,  dalla scelta di ognuno di noi  e di noi tutti insieme. Potremmo salvare questo  mondo in perdizione se solo fossimo capaci di amare” (A. Chouraqui)

· LIBERACI, SIGNORE, DAL SILENZIO…
di fronte alle ingiustizie sociali; liberaci dal silenzio "prudente" che ci evita ogni impegno.  Cerchiamo di minimizzare il tuo Vangelo in modo che non dia fastidio a nessuno; vogliamo convincerci che si può servire Te e anche i soldi. Signore, libera la tua Chiesa da ogni mondanità; Che la tua Chiesa non sia mai "Chiesa del silenzio" giacché è depositaria della tua Parola.   (L. Espinal)

· PANETTONE  CON …TREMARELLA     

  Stamattina insieme a Bianca, abbiamo  portato un po' di colazione ad Antonio... possibile che bastano 3 minuti di colloquio con un povero per farti  venire la tremarella nelle gambe? In questa società, siamo così poco abituati a fare del bene , che se dai una fetta di panettone ad un  povero, ti senti per due minuti Madre Teresa... Che mondo malato! Quante volte abbiamo la parola "poveri" in bocca. I poveri  sono l'icona per eccellenza che ti scava, ti fa, appunto, tremare le gambe. Capisci  perché il Signore li ha definiti "beati". Ed è forse vero, e comunque sicuramente bello, pensare che colui che  servi, povero, ammalato, studente, bambino... comunque  persona, volto, sarà colui che ti precederà e ti aprirà la porta  all'incontro con Colui che continuamente cerchi. È vero o no? V- Fano

· RIDIVENTARE BAMBINI?

Gesù nasce in una famiglia,la cui peculiarità è: Ascoltare Dio! La loro vita, le loro scelte sono indicate da Lui. Questo Bambino-Dio è la loro ricchezza, lo dovranno accogliere, far crescere, educare, amare, a discapito di se stessi, dei loro progetti. Dobbiamo spogliarci di tutto il superfluo per accogliere questo Bimbo che viene… Per accoglierlo è necessario ridiventare bambini, con la loro purezza e semplicità.  Lett. firmata-Ge

· QUI DI PASSAGGIO

Un giorno un turista fece visita ad un famoso rabbino. Rimase stupito nel vedere che la casa del rabbino consisteva soltanto in una stanza piena di libri. Gli unici mobili erano un tavolo e una panca. “Rabbi, dove sono i tuoi mobili?”, chiese il turista. “E i suoi dove sono?”, replicò il rabbino. “I miei? Ma io sono qui solo di passaggio”, replicò il turista. “Anch'io”, disse il rabbino. 

· LAVORATORI, USA E GETTA?

A qualcuno, purtroppo, non e' permesso fare carriera, nemmeno in modo onesto e sereno. La carriera e' un lusso, quando a mancare sono contratti di lavoro dignitosi. Si e' trattati solo come dei numeri, come tappabuchi usa e getta.  A me della carriera non interesserebbe proprio nulla, i valori in cui credo sono altri. Vedo con rabbia e scetticismo i dossier in tv sulla situazione lavorativa italiana. Provo astio verso i politici che stanno soltanto, con le loro leggi, rovinando i giovani, aumentando il precariato.  A volte evito di uscire con gli amici per risparmiare sul costo di una pizza. M.C.-  BG

· FAR CARRIERA… DIVENTANDO SCHIAVI?      

Ho cercato tante volte di dire la mia,  ma è sempre stato tutto inutile ... ora sono soddisfatta di aver detto quel che pensavo.  Ho taciuto x anni, non farò sicuramente mai carriera in quel posto e sinceramente non è nemmeno tra le mie priorità, ma per lo meno non sono un'ipocrita, preferisco essere considerata nessuno, piuttosto che avere la simpatia di A. ma essere sua "schiava" – lett. firmata
· LA BARCHETTA DI DIO

Laggiù all’orizzonte  - sulle acque amare, deserte - naviga certe sere Dio - con una sua barchetta, 

invisibile, passerà accanto a te - che nuoti disperato - e ti toccherà - con la sua mano. (Dino B.)

· DIRITTI E DOVERI

“Il Gange dei DIRITTI discende dall’Himalaia dei DOVERI!” (Gandhi)

PARLIAMONE:

· TI PIACE coltivare piante e fiori? Ami gli animali? Più degli uomini?...

· IDENTITÀ E RISPETTO: Quali sono i vantaggi di vivere in città cosmopolite? E quali  i pericoli?

· DI FRONTE AL “DIVERSO” quale atteggiamento? Intolleranza? Paura? Confusione morale? Dialogo?                  Il rispetto dell’altro comporta rinnegare la nostra identità? O per dialogare dobbiamo sapere chi siamo?
COSTRUIAMO INSIEME UN MONDO PIÙ UMANO:
 “Un mondo senza Adorazione è inumano,  come un mondo senza Fratellanza…” 

(H. De Lubac)

SE VUOI, SCRIVIAMOCI: d.alesiani@virgilio.it
